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A mia mamma Carolina, che ha insegnato il valore della dignità nella sconfitta.


A mia moglie Rosalba, che ha trasformato la mia passione in professione.


A mio padre Giuseppe, vero maestro di vita. Ai miei figli Giuseppe e Simone che hanno creato nuovi colori al mio 
mondo.


(Stefano)


 


 


 


 


 


 


A mio figlio Michele, Ogni giorno, mese e anno di allenamento con gli Azzurri ti ha reso felice, forte e bello e quando eri bambino non potevo immaginare per te, una storia più formativa, educativa ed emozionante di quella vissuta con la Scuola Calcio Azzurri .


(Giovanni)


 


 


 


 


 


 


Alla mia famiglia, che mi ha sostenuto in questo progetto.


(Francesco)
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In piedi da sinistra:


Mr. Ceriello, Mr. Acanfora, Mr. Cardinale, Dott.Raia, Mr. Cirillo, Amato,


Fabiano, Donnarumma, Rocchino, Sorrentino, Visin, Borriello, Rocchino, D’amaro, Di Donato, Mr. Tancredi, Mr. Matrone, Mr. Fiore, Mr. Mignogna, Mr. Manzo


 


 


Accosciati da sinistra:


Giuseppe, Arcella, Gallo, Polise, Smaglia, Matrone, Vanacore, Opomia,


Carnicelli, Vitale, Condito, Donadio


 


 


Mascotte: Simone




Prefazione di Stefano


 


 


Una cosa che ho sempre pensato: allenare il calcio in piccoli spazi. Abituare a pensare i calciatori in tempi ridotti.


L’essenza del calcio è l’1:1, il 2:1, il 2:2 fino ad arrivare al massimo ad un  confronto del 4:4.


Non di più.


In una partita ufficiale, se osserviamo bene la zona in cui c’è il pallone, ci accorgiamo che la contesa appartiene al massimo a 3 o 4 giocatori per squadra.


Non di più.


Allora, il mio pensiero fisso, è stato sempre quello di allenare  le squadre per una migliore capacità di reazione e un veloce modo di pensare proprio  relativo a quella zona di campo, a quelle dimensioni  e a tal numero di giocatori.


E’ cosi , che successivamente, ogni formazione di 11 elementi, riesce a distribuirsi su un campo di 110 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza, collegandosi per reparti, unendosi per catene.


I principi tattici del calcio sono universali, i principi della tecnica individuale sono universali a prescindere del numero di calciatori o delle dimensioni del campo.


I calciatori, unici protagonisti di ciascuna giocata, devono allenarsi prima a decidere e poi ad eseguire ciò che avevano immaginato, rispettando il nome e cognome del calcio: Spazio e Tempo.


E se le spazio sarà ridotto, il tempo sarà ridotto, e se non abbiamo molto tempo per eseguire ciò che abbiamo pensato, allora, ci stiamo allenando a diventare sempre più veloci, prima con la mente, e solo dopo con il corpo.


E dalla panchina nessun allenatore dovrà indicare mai la giocata al proprio calciatore, ma lasciare a lui il … libero arbitrio!


Ecco perché mi piacerebbe accompagnarVI, insieme ai miei fratelli-amici-compagni-colleghi Giovanni e Francesco, in un viaggio che parte a Settembre e termina a Giugno per illustrarVi il nostro metodo di lavoro applicato alla Scuola Calcio Azzurri di Torre Annunziata e riservato alla categoria Giovanissimi Regionali Fascia B che hanno vinto il titolo regionale in Campania allenandosi sempre sui campi ridotti del Centro Sportivo Parco Carolina.


Buon viaggio.




Prefazione di Giovanni


 


 


Una cosa che non ho mai pensato: allenare il calcio.


Addirittura negli spazi piccoli nei campi ridotti, con molti calciatori tutti con i palloni e le casacche colorate ,sai che disastro! E invece,trascorsi  alcuni periodi in una scuola calcio di periferia, ho voluto fortemente cambiare perchè mi dicevano che alla Scuola Calcio Azzurri di Torre Annunziata il Calcio era praticato in maniera seria e professionale. Fatti e superati i colloqui formali con il sig. Stefano Cirillo e il Dott. Francesco Raia, a Settembre  del 2008 comincio quest’avventura allenando ( per modo di dire) un gruppo di giovani calciatori nati nel 1998 ma personalmente il disastro è completo. Gli interventi  tecnici del sig. Stefano Cirillo e di tutto il suo staff tecnico  sono numerosi e costruttivi ma non efficaci, fin quando una notte pensai…Giovanni, vuoi migliorare? Vuoi imparare ad allenare in questa realtà dove effettivamente i campi sono ridotti, gli spazi piccoli e i ragazzi sono tanti?  La risposta fu semplice e figlia di un colloquio personale con il Prof. Giuseppe Cirillo che con molta franchezza mi disse: “ è inutile cercare corsi di aggiornamento e lezioni di calcio private a destra e a manca, noi il Professore c’è l’abbiamo qui. E’ mio figlio Stefano!” . Da quel giorno, infatti, ascoltai il Professore Giuseppe Cirillo e cominciai a seguire Stefano,ed i suoi allenamenti. Quell’anno Stefano allenava un gruppo di calciatori nati nel 1995 e onestamente molte esercitazioni , molte situazioni e molti allenamenti sembravano strani e incomprensibili! Ma con il passare dei mesi grazie al confronto costante e con l’umiltà di chi vuole capire , imparare e crescere, le cose mi sembravano sempre più chiare, fino a quando l’anno scorso dopo centinaia di mail tutte conservate, sedute strappate  e corsi di aggiornamenti fatti di ore di studio e applicazione tutto è risultato più semplice e scorrevole . Oggi sono fiero di accompagnare mio fratello Stefano in questo viaggio da Settembre a Giugno non solo per illustrarvi il metodo di lavoro applicato alla Scuola Calcio Azzurri di Torre Annunziata, ma per coronare insieme un sogno vincente che consentirà a  tutti di far conoscere una persona del Calcio che grazie al suo genio e alla sua sregolatezza rimarrà nella nostra storia sportiva  del nostro paese.


L’idea: seguendo Stefano mi accorgevo che le sue fantastiche sedute di allenamento venivano scritte su fogli di carta volanti , alcune volte su volantini pubblicitari e dopo l’allenamento venivano cestinate. A differenza mia che conservo in maniera cronologica e ordinata  tutto quello che riguarda la Scuola Calcio Azzurri , visto la bellezza, l’efficacia delle sedute, le caratteristiche dei  campi l’esperienza e il grande genio calcistico di Stefano pensai durante l’estate del 2012 che era un peccato cestinare tutto il lavoro svolto nell’anno calcistico 2012 / 2013 e proposi  a Stefano di classificare e archiviare almeno le sedute. Ma lui ancora più malizioso e furbo mi fece una controproposta: perché non scriviamo un libro?


Accettai entusiasta e dal primo allenamento di Agosto del 2012 prendo appunti tutte le volte che il gruppo dei calciatori del 1999 si allena, cercando  come un’orchestrale qualunque di trasformare in musica i gesti  del mio genio e  maestro d’orchestra Stefano Cirillo.


Entrando nello specifico nel metodo di lavoro che vi verrà di seguito descritto si notano delle sfumature originali che solo i campi con le gabbie possono consentire, infatti, la caratteristica principale delle numerose esercitazioni che troverete di seguito descritte  è  che sono sempre eseguite ad altissima intensità  e  hanno  una durata breve . Le recinzioni metalliche dei campi aumentano l’intensità dell’esercizio, pensate solo al fatto che la palla non esce mai dal rettangolo di gioco e i ragazzi sono sempre in movimento. I ragazzi impegnati nei turni di allenamento ruotano per tutti i 5 campi della scuola Calcio ogni venti minuti circa, passando con grande velocità da un campo all’altro e variando ogni volta le dimensioni di gioco e di conseguenza lo spazio e il tempo della giocata. Spesso negli spazi piccoli si allenano inconsapevolmente anche la rudezza e la combattività, elementi necessari nei momenti di emergenza. Le esercitazioni proposte sono uniche nel loro genere, infatti sono  originali, nessun testo che tratti di scuole calcio o di preparazione nel calcio propone esercitazioni simili, inoltre hanno trattato prevalentemente per i primi cinque mesi da agosto a dicembre i principi tattici, da gennaio a giugno visto la maturità tattica raggiunta da tutto il gruppo dei ragazzi del 1999 i principi tecnici – coordinativi.


Buon viaggio.




Prefazione di Francesco


 


 


Lavoro alla Scuola Calcio Azzurri da circa 5 anni. Uno dei miei obiettivi fin da quando ho intrapreso la strada di Educatore di Giovani Calciatori è stato quello di riuscire a far incontrare le mie due passioni: Psicologia e Calcio. Così, avendo trovato nel sig. Stefano Cirillo, una persona aperta a innovative metodologie di allenamento per garantire ai suoi giovani “atleti” sempre il meglio per la crescita, prima personale e poi calcistica, ho deciso di mettere a punto un progetto di Psicologia dello Sport.


Obiettivo  principale  del  progetto  è  stato  quello  di  allenare  l'atleta  nella  sua “globalità”; ossia oltre agli aspetti tecnico e tattico, oggetto di allenamento specifico è stato un nuovo elemento: la psiche. Il lavoro si è concentrato sulla presa di coscienza, da parte dell'atleta, dell'importanza, al fine della prestazione ottimale, della sfera cognitiva e di quella emotiva.
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